
 

 

REGOLAMENTO PER LA COMPOSIZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI DI 

+EUROPA AI SENSI DELL’ART. 16 DELLO STATUTO 

 

Art. 1 – Principi generali e caratteristiche dei Gruppi Territoriali 

 

1.1 - I Gruppi territoriali di +Europa, in coerenza con il progetto e con le linee programmatiche di 

+Europa, perseguono obiettivi stabiliti di concerto con gli organi regionali e nazionali e non eserci-

tano la formale rappresentanza politica di +Europa. 

1.2 - I Gruppi territoriali assumono la denominazione del comune di riferimento e sono in numero 

non superiore a uno per ogni comune italiano. Non sono ammesse denominazioni di aree geografiche, 

macroaree territoriali o luoghi geografici diversi dal comune di riferimento. 

1.3 - I Gruppi possono usare il simbolo e la denominazione di +Europa in attuazione delle finalità 

statutarie, delle linee programmatiche e delle deliberazioni di +Europa. In qualsiasi documento, testo, 

proposta del gruppo in cui sia citato il Partito, il nome +Europa va accompagnato dal nome del 

Gruppo, inserendo obbligatoriamente il termine “Gruppo”.  

1.4 - La possibilità di adesione a un gruppo territoriale non è data dal solo dato anagrafico e vengono 

fatte salve le esigenze di quegli iscritti che, pur risiedendo anagraficamente in altro luogo, scelgono 

di individuare la sede della propria attività politica in un altro.   

1.5 - L’adesione al gruppo avviene mediante comunicazione al Portavoce o – in caso di prima con-

vocazione – al referente indicato nella convocazione.  

1.6 - I gruppi territoriali possono formulare proposte al Coordinatore regionale del partito, nonché al 

Segretario e al Presidente Nazionale, ai fini dell’eventuale partecipazione a competizioni elettorali 

locali, referendum regionali o comunali, petizioni e raccolte firme per iniziative di democrazia diretta. 

1.7 - In caso di mancato rispetto dei principi dello Statuto di +Europa, delle determinazioni assunte 

dagli organi nazionali e regionali del partito o di un uso dolosamente improprio del nome e del sim-

bolo di +Europa (anche via web e social), o in caso di grave pregiudizio ai danni dell’immagine di 

+Europa, la Direzione Nazionale può, anche su proposta del Coordinatore regionale, motivandone le 

ragioni per iscritto, sciogliere il Gruppo o nominare un commissario per un tempo massimo di tre 

mesi, oltre i quali si procede allo scioglimento del gruppo o all’elezione di nuove cariche. Contro la 

decisione può essere fatto ricorso, entro 15 giorni dall’adozione, al Collegio di Garanzia di +Europa, 

che decide nella prima riunione utile.  

1.8 - I rappresentanti dei gruppi territoriali non partecipano a tavoli o iniziative politiche in vista di 

elezioni amministrative senza prima averne informato il Coordinatore regionale o, in sua assenza, la 

Segreteria nazionale. 

 

Art. 2 - Costituzione dei Gruppi Territoriali ed Esteri 

 

2.1 - I Gruppi territoriali sono costituiti, ai sensi dell’art.16 dello Statuto di +Europa, dalle Direzioni 

Regionali o in loro assenza dai Coordinatori regionali commissariali qualora sullo stesso territorio 

siano presenti e ne facciano richiesta almeno 10 iscritti nei comuni capoluogo o 5 iscritti negli altri 

comuni. In caso di assenza di Direzioni e Coordinatori regionali commissariali, i gruppi sono costi-

tuiti dalla Segreteria Nazionale. Alla convocazione della prima Assemblea provvede il Presidente 

d’intesa con il Segretario Nazionale. 

2.2 - Possono essere membri dei gruppi territoriali solo gli iscritti a +Europa. L’adesione al Gruppo 

è gratuita, salvo diversa determinazione dell’Assemblea del Gruppo ai sensi dell’art. 4, e ha la durata 



 

 

di un anno solare; si può essere associati a un solo Gruppo territoriale e il Portavoce del gruppo dovrà 

condividere l’elenco aggiornato, almeno ogni sei mesi, degli aderenti al Gruppo con la Direzione 

Regionale, o, in sua assenza, con i Coordinatori regionali commissariali e la Segreteria nazionale. 

2.3 - Nei Paesi diversi dall’Italia, per la costituzione di un Gruppo estero è richiesta la partecipazione 

di almeno cinque iscritti a +Europa per la stessa città. 

2.4 - Il Coordinatore regionale o, in sua assenza, un delegato della Segreteria nazionale, ogni qual 

volta giunga la richiesta di costituzione di un Gruppo territoriale secondo i criteri esposti nell’ art. 2.1 

e 2.3 del presente regolamento, attiva la procedura di convocazione dell’Assemblea e ne segue i la-

vori. La convocazione è disposta dalla Segreteria nazionale, mediante comunicazione inviata a tutti i 

contatti in indirizzario di +Europa di quel territorio, nonché agli iscritti che chiedano di aderire al 

Gruppo sulla base di quanto previsto dall’art.1.4 del presente regolamento, entro sessanta giorni e 

non prima di trenta giorni. 

2.5 - Al termine dei lavori di insediamento del Gruppo, che si concludono con l’elezione degli organi 

da parte dell’Assemblea degli associati, il Coordinatore regionale, o, in sua assenza, il delegato che 

ne ha seguito i lavori, procede a comunicare l’avvenuta costituzione del Gruppo alla Segreteria na-

zionale. 

2.6 - Ogni anno, all’apertura della campagna di tesseramento, previa comunicazione ai Gruppi già 

esistenti, è stabilito un periodo di tempo pari a sessanta giorni entro i quali i Coordinatori regionali e 

la Segreteria nazionale verificano la sussistenza dei requisiti minimi per il mantenimento dei gruppi 

già ufficialmente riconosciuti e delle relative cariche. 

 

Art. 3 - Costituzione dei Gruppi tematici 

 

3.1 - La Segreteria nazionale può costituire Gruppi tematici su richiesta di almeno 25 iscritti a +Eu-

ropa, qualora valuti le tematiche e gli obiettivi posti a fondamento dei gruppi stessi conformi e fun-

zionali agli obiettivi e all’attività politica di +Europa.  

3.2 - I Gruppi tematici non sono costituiti su base territoriale.   

3.3 - Ai Gruppi tematici è riconosciuta la facoltà di organizzare, di concerto con la Segreteria nazio-

nale, occasioni di confronto e dibattito sui temi specifici, al fine di formulare proposte alla Direzione 

nazionale.  

 

Art. 4 - Finanziamento dei Gruppi  

 

I gruppi possono autofinanziarsi; a tal fine possono prevedere a carico dei propri aderenti una quota 

di iscrizione non superiore ai 25 euro. La misura della quota è stabilita dall’Assemblea del gruppo. I 

fondi così raccolti vengono amministrati dal Portavoce del gruppo oppure, ove nominato, dal Teso-

riere del Gruppo, che si impegna formalmente a gestirli secondo principi di correttezza e trasparenza. 

 

Art. 5 - Organi dei Gruppi 

 

Tutte le cariche dei gruppi di +Europa sono in carica due anni, purché il Gruppo mantenga il numero 

minimo di associati richiesti per la sua regolare costituzione, e sono rieleggibili. Sono organi del 

gruppo: - L’Assemblea - Il Portavoce - Il Presidente (facoltativo) - Il Consiglio Direttivo (nei gruppi 

con almeno 20 associati) - Il Tesoriere (facoltativo).  

 



 

 

6 - L’Assemblea  

 

6.1 - Elegge le cariche del gruppo.  

6.2 - È convocata dal Portavoce o, se previsto, dal Presidente. In caso di impedimento è convocata 

dall’associato anziano. L’avviso di convocazione è inoltrato per iscritto a tutti gli associati e, per 

conoscenza, al Coordinatore Regionale di +Europa, con almeno otto giorni di preavviso, e deve con-

tenere l’ordine del giorno degli argomenti oggetto di delibera da parte dell’Assemblea.  

6.3 - È convocata almeno due volte l’anno, o comunque su richiesta scritta di almeno un terzo degli 

aderenti al Gruppo. In quest’ultimo caso la richiesta di convocazione, con l’ordine del giorno degli 

argomenti da porre in discussione, deve essere inoltrata al Portavoce, il quale garantisce che l’As-

semblea abbia luogo entro 20 giorni.  

6.5 - La presidenza dell’Assemblea è assunta, se presente, dal Presidente, oppure dal Portavoce, salvo 

diversa delibera dell’Assemblea stessa.  

6.6 - Hanno diritto di voto in Assemblea tutti gli iscritti aderenti al Gruppo. Le delibere dell’Assem-

blea sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei votanti, salvo diversa previsione.  

6.7 - Può riunirsi in sessione straordinaria per sfiduciare il Portavoce e/o il Presidente e/o il Tesoriere 

attraverso una mozione di sfiducia motivata, presentata da almeno un terzo degli aderenti al Gruppo. 

La mozione di sfiducia motivata va inserita nella richiesta di convocazione straordinaria dell’assem-

blea, che va inviata anche al Coordinatore regionale e alla Segreteria nazionale. La mozione di sfidu-

cia è approvata a maggioranza degli aderenti al Gruppo; in tal caso è convocata una nuova assemblea 

entro trenta giorni, per l’elezione della carica decaduta a seguito di sfiducia, secondo le modalità e le 

procedure ordinarie. Con la sfiducia del Portavoce, così come nel caso di dimissioni, decade anche il 

Consiglio Direttivo che dovrà essere rieletto nel corso della medesima assemblea.  All’assemblea 

straordinaria convocata per la sfiducia, partecipano con diritto di voto tutti gli iscritti che hanno ade-

rito al gruppo almeno trenta giorni prima della data di convocazione della stessa. In caso di sfiducia 

del Portavoce, il Coordinatore Regionale, o in sua assenza la Segreteria Nazionale, provvede alla 

nomina di un commissario, per un periodo non superiore ai tre mesi, o alla convocazione dell’As-

semblea del Gruppo per l’immediata elezione di un nuovo portavoce e, se previsto, di un nuovo Con-

siglio Direttivo. 

 

7 – Portavoce  

 

7.1 – È eletto dall’Assemblea; è membro di diritto del Consiglio Direttivo, se costituito, di cui con-

voca e presiede le riunioni; se non è stato eletto il Presidente, convoca l’Assemblea e ne assume la 

presidenza. 

7.2 – Organizza le attività del Gruppo insieme al Consiglio Direttivo e dà attuazione alle delibere 

dell’Assemblea, della Direzione Regionale e della Direzione nazionale.  

7.3 – Dura in carica due anni e può essere rieletto.  

7.4 – Può affidare e revocare delle deleghe ai singoli membri del Gruppo (es. comunicazione-web, 

cassa, organizzazione, deleghe tematiche). 

7.5 – Riceve le richieste di adesione al gruppo. 

7.6 – Amministra la cassa del gruppo, conformemente con l'art. 4 del presente regolamento.  



 

 

7.7 – Deve, anche tramite una persona da lui delegata, tenere aggiornato l'elenco degli associati al 

Gruppo, e si impegna a trattarne i dati in conformità con le norme vigenti, le disposizioni statutarie e 

regolamentari di +Europa e le indicazioni del DPO di +Europa.  

7.8 – In caso di impedimento temporaneo le sue funzioni sono temporaneamente esercitate dal Presi-

dente o, in assenza di quest’ultimo, dal membro anziano. In caso di dimissioni del Portavoce, il Coor-

dinatore regionale o in sua assenza la Segreteria Nazionale provvede alla nomina di un commissario, 

per un periodo non superiore ai 3 mesi, o alla convocazione dell’Assemblea del Gruppo per l’imme-

diata elezione di un nuovo portavoce e, se previsto, di un nuovo Consiglio Direttivo. 

 

 

8 – Consiglio Direttivo (nei gruppi con almeno 20 associati)  

 

8.1 – Il Consiglio Direttivo è composto dal Portavoce e da altri membri per metà eletti dall’Assemblea 

e per metà nominati dal Portavoce; è composto da un minimo di 3 e da un massimo di 7 membri, 

compreso il Portavoce. Il numero dei membri del Consiglio Direttivo è deciso dall’Assemblea.  

8.2 – La durata in carica del Consiglio Direttivo è legata alla durata in carica del Portavoce e i singoli 

membri possono essere rieletti.  

8.3 – Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Portavoce o, in caso di impedimento, dal 

Presidente, se previsto, oppure dal membro anziano.  

8.4 – Il Consiglio Direttivo coadiuva il Portavoce, con il quale concorre ad organizzare le attività del 

gruppo, a dare attuazione alle delibere dell’Assemblea, della Direzione Regionale, della Direzione 

nazionale e alle iniziative politiche di +Europa.  

8.5 – Nei gruppi con meno di 20 associati, i compiti del Consiglio Direttivo sono svolti dal Portavoce.  

 

 

 

9 – Presidente (facoltativo) 

 

9.1 – Il Presidente è eletto dall’Assemblea.  

9.2 – Il Presidente convoca l’Assemblea e ne assume la presidenza salvo impedimento o diversa 

delibera dell’Assemblea stessa.  

9.3 – In caso di impedimento, le sue funzioni sono esercitate dal Portavoce; in caso di dimissioni o 

sfiducia le sue funzioni sono esercitate dal Portavoce per il tempo necessario a convocare l’Assemblea 

per l’elezione di un nuovo Presidente. 

 

10 – Tesoriere (facoltativo) 

 

10.1 – L’assemblea decide se prevedere o meno la carica di Tesoriere, e nel caso procede alla sua 

elezione. In caso di mancata previsione di tale figura le sue funzioni sono svolte dal Portavoce del 

Gruppo.  

10.2 – Il Tesoriere è responsabile della raccolta e della custodia dei contributi, nonché della loro 

gestione e rendicontazione assicurandone l’ordinata amministrazione.  

 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 



 

 

 

I – Il presente regolamento entra in vigore alla data dalla sua approvazione da parte dell’Assemblea 

Nazionale di +Europa. 

 

II – A partire dal trentesimo giorno successivo all’approvazione del presente regolamento, e comun-

que non oltre il settantacinquesimo giorno, i gruppi territoriali precedentemente costituiti convocano 

le assemblee di adeguamento della propria organizzazione interna al presente regolamento e ne danno 

comunicazione al Coordinatore regionale o, in sua assenza, alla Segreteria Nazionale. I Coordinatori 

dei gruppi costituiti ai sensi del regolamento previgente assumono la carica di Portavoce.  

 

III – Ove più di un Gruppo esistente sul medesimo territorio comunale, già regolarmente costituito, 

comunichi, per il tramite del suo Portavoce, entro il termine di 75 giorni a far tempo dalla data di 

approvazione del presente Regolamento, la volontà di riconfermare la propria costituzione per l’anno 

in corso, il Coordinatore Regionale o, in sua assenza, la Segreteria Nazionale, convoca l’Assemblea 

ai sensi dell’articolo 2, comma 4, al fine della costituzione di un unico Gruppo Territoriale e della 

nuova elezione delle relative cariche.  

 

IV – I gruppi afferenti ad aree sovracomunali sono tenuti a scegliere il comune di riferimento, anche 

ai fini della ridenominazione del Gruppo, dandone comunicazione ad opera del Portavoce al Coordi-

natore regionale e alla Segreteria Nazionale entro trenta giorni dalla data di approvazione del presente 

regolamento.   

 

V – A far data dall’approvazione del presente regolamento si individua un termine di 30 giorni entro 

i quali non è possibile procedere alla convocazione di assemblee per la costituzione o l’adeguamento 

dei gruppi. 


